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Domani la marcia per la pace in Umbria 

Appuntamento ad Assisi con 
«mille idee contro la guerra» 

Il concentramento alle 15 nel piazzale della basilica di S. Maria degli Angeli 
L'arrivo alla Rocca per le 18 - 22 bande eseguiranno un'opera inedita di Berio 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Il poster che presenta l'iniziativa (dove due aerei 
da guerra minacciano un tranquillo paesaggio di campagna) 
reca 1 interrogativo: «lavorare per la pace o per la guerra? ». 
ma le migliaia e migliaia di persone che parteciperanno do
mani pomeriggio alla marcia « S. Maria degli Angeli-Assisi > 
non avranno dubbi: prima di tutto la pace. 

Ancora una volta, così. l'Umbria sani teatro di un grande 
appuntamento democratico e popolare, diverso da precedenti 
iniziative, ma tuttavia in linea con le tradizioni di questa re
gione ed idealmente vicino alle altre due « storiche » occasioni 
che hanno sempre posto all'avanguardia questa terra nella lotta 
per la pace. La prima marcia Perugia-Assisi, che nel 1961 vide 
protagonista, tra gli altri. Aldo Capitini e la seconda edizione 
della marcia, svoltasi un anno e mezzo fa proprio a dieci anni 
dalla morte del grande pacifista umbro. 

L'iniziativa di questo « meeting » è stata assunta dal comi

tato italiano por il disarmo con il patrocinio della Regione del
l'Umbria e cade — come ha detto ieri in una conferenza stam
pa a Perugia il presidente del comitato stesso Luigi Anderlini — 
in un momento in cui la pace nel mondo è drammaticamente 
minacciata. E al centro di questo appuntamento stanno pro
prio i temi della lotta agli armamenti, della ripresa del dialogo 
e della distensione perché — ha detto Anderlini — « mai il 
mondo ha avuto come ora bisogno t\'\ pace, perché mai come 
ora la corsa al riarmo rischia di distruggere enormi quantità 
di risorse che l'umanità dovrebbe destinare a risolvere ben al
tri problemi che non quelli dell'equilibrio e del terrore >. 

Ma se i contenuti rappresentano, come dicevamo, una ideale 
continuità con le due marce Perugia-Assisi, la formula della 
manifestazione di domani ha una sua fisionomia del tutto ori
ginale: la conclusione, infatti non sarà rappresentata da di
scorsi, ma da un concerto di 1.300 componenti di 22 bande 
musicali umbre e dell'Italia centrale che eseguiranno in prima 
mondiale un'opera inedita del compositore Luciano Berio. sent

i 
ta appositamente per questa occasione. Il titolo dell'opera e 
« Forse un giorno», ed è basata su quattro temi fondamentali: 
« Bella ciao », « Katiuscia », « L'Internazionale > e « John 
Brown ». ' • > 

L'appuntamento per la marcia è fissato per le 15 nel piaz 
zaie antistante la basilica di S. Maria degli Angeli. Il corteo 
si muoverà per sei chilometri che servono per giungere alla 
città di S. Francesco e durante il percorso altrettante bande 
eseguiranno pezzi dei propri repertori. L'arrivo alla Rocca è 
previsto per le 18 e subito dopo ci sarà l'eccezionale concerto 
nello splendido scenario della Rocca. 

L'elenco delle adesioni è incredibilmente fitto: partiti poli 
tici e sindacati, forze sociali e culturali, organizzazioni ex com 
battentistiche e movimenti giovanili, istituzioni democratiche e 
organismi di massa: tutti saranno qui a portare ciascuno il 
proprio contributo per costruire assieme quelle « mille idee 
contro la guerra » tanto più necessarie in un momento come 
questo. Il comitato regionale umbro per la pace, che un anno 
e mezzo fa contribuì da protagonista all'organizzazione della 
seconda marcia Perugia-Assisi ha aderito all'iniziativa, alla 
quale prenderanno parte anche folte deiegazioni di studenti 
stranieri dell'università di Perugia. Nel comitato umbro ci sono 
state due sole defezioni: quelle del movimento non violento e 
dei radicali. Si tratta di assenze gravi che. specie per quanto 
riguarda i radicali, confermano il loro isolamento da un arco 
ampissimo di forze democratiche. Le motivazioni della loro 
dissociazione nascono in realtà da argomenti pretestuosi e stru 
mentali, da mettere assolutamente in secondo piano di fronte 
alla comune battaglia per la pace. 

Il comitato regionale umbro, del quale fa parte il centro 
studi Aldo Capitini, ha anche steso il testo di un appello finale 
che verrà letto sulla Rocca al termine della giornata di dome 
nica. trasmesso « a tutti gli uomini di buona volontà » assieme 
a decine di messaggi di pace e colliborazione tra i popoli che 
saranno lanciati in cielo da migliaia di palloncini. 

Walter Verini 

L'impegno delle giunte di sinistra nel settore sanitario 

Negli ospedali romani il TAC 
per diagnosi al «millimetro» 

In sei strutture pubbliche il raffinato strumento - Come si è cercato di can
cellare i drammatici ritardi ereditati - Molto è cambiato ma molto resta da fare 

. ROMA — La protesta, clamo-

. rosa, avvenne a fine gennaio. 
' Molti • la ricorderanno. Fa 

quando il personale in agita
zione di uno dei più. grossi 
ospedali cittadini, il San Gio
vanni, decise di « trasferire » 
letti e materassi dalle corsie 
nel mezzo della strada. In 
quei giorni, il nosocomio at
traversava una delle sue crisi 
ricorrenti, anche a causa del 
maggior numero di ricoveri 

dovuti alla stagione inverna
le. L'immagine di quei letti 
in piazza resta bruciante: ma 
può bastare da sola a rac
chiudere e descrivere la si
tuazione della sanità a Ro
ma? Evidentemente, no. 

Uno sguardo rapido alte 
nuove attrezzature inaugurate 
nei giorni scorsi in un grosso 
centro specialistico — quello 
traumatologico e ortopedico 
dell'Ente Eur-Garbatella — 
permette di definire meglio 
ciò che l'amministrazione di 
sinistra ha compiuto e inten
de compiere a Roma e. per 
alleggerire il carico sulla cit
tà, nell'intera regione. Il 
centro si va ora trasforman
do in un ospedale polispecia-
listico, ad indirizzo chirurgi
co. Le nuove realizzazioni ri
guardano, infatti, un reparto 
di chirurgia generale, un 
centro trasfusionale e un 
servizio di tomografia assiale 
computerizzata (TAC). Que
st'ultima è un'apparecchiatu
ra che consente di mettere in 
evidenza alterazioni anche di 
piccolissime dimensioni. Si 
tratta di macchine costose e 

delicate, che oggi sono in do
tazione anche alle strutture 
pubbliche romane; ma che — 
dice un consigliere di ammi
nistrazione comunista del
l'Eur-Garbatella, Severino De-
logu — trovano un grosso 
impiego nella traumatologia. 
perché in questo campo si ha 
l'esigenza di ottenere una 
diagnosi fine delle lesioni 

All'ingresso della tecnologia 
biomedica avanzata nei noso
comi, ha fatto riscontro la 
creazione di nuove strutture, 
negli ultimi quattro o cinque 
anni dell'amministrazione di 
sinistra. Qualche cifra, che 
vale per tutto il Lazio. Qui 
sono stati aperti nove nuovi 
ospedali, per una spesa 
complessiva di oltre 43 mi
liardi. Si sono realizzati cosi 
altri 1.200 posti letto e 2.100 
unità lavorative, tra medici e 
paramedici. Sotto l'aspetto e-
dilizio, poi. sono stati ristrut
turati 64 ospedali, per una 
spesa di 85 miliardi. A tutti i 
nosocomi, infine, sono stati 
assegnati circa 51 miliardi, 
da destinare alle attrezzature. 

Non è poco, come si vede. 
Ma questa sarebbe ancora u-
na visione parziale delle cose, 
se non si tenesse conto del 
fatto che Roma è la prima 
tra le grandi città italiane ad 
aver osservato puntualmente 
le scadenze della riforma sa
nitaria. Precisa ancora Seve
rino Delogu: nella capitale 
sono state realizzate le unità 
sanitarie locali e sono stati 
già insediati tutti i comitati 
di gestione. Dal primo giu
gno. le unità assumeranno U 

sponibili oggi dieci posti let
to pubblici per mille abitanti 
(un terzo dei quali forniti 

dai servizi prillati convenzio-
. nati). Prima dell'amministra
zione di sinistra, invece, la 
disponibilità di ricovero era 
per più. della metà nelle ma
ni delle case di cura conven
zionate. E' a partire da que
sto dato che si comprendono 
molti degli squilibri della cit
tà. Non è indifferente ad e-
sempio il fatto che nella zona 
nord-ovest di Roma si con
centri quasi l'SO per cento 
dei posti letto e che gli inse
diamenti privati siano serviti 
in fondo a mantenere e a 
sviluppare l'inefficienza di 
questi. Ci sono poi altre cau
se: l'insufficiente qualifica
zione del personale: la fun
zione vicariante che gli ospe
dali romani svolgono per 
buona parte del Sud: le lun
ghe e. spesso, inutili degenze 
che. in mancanza di « strut
ture filtro ». servono in molti 
casi a compiere solo accer
tamenti e analisi. Oggi inol
tre gli ospedali romani sono 
pieni zeppi di anziani, che 
vengono « scaricati » in noso

comio perché non c'è un si
stema di assistenza domici
liare o sul tipo del e day 
ospitai ». -

Sono questi i problemi che 
l'amministrazione di sinistra 
ha davanti a sé e che intende 
affrontare. Ogni piccolo o 
grande passo in avanti, però. 
va fatto non perdendo di mi
ra l'obiettivo prioritario, che 
è quello di garantire i livelli 
di base dell'assistenza. La 
battaglia — dice Carlo Peruc-
ci — si è combattuta anche 
assicurando ai ricoverati un 
cibo migliore o le lenzuola 
nel letto: non sono cose da 
poco. Qui si avverte il segno 
di un costume nuovo, che si 
ritrova nella stessa decisione 
della Regione e del Comune 
di aderire all'iniziativa del 
Movimento federativo demo
cratico. per la costituzione di 
un tribunale per i diritti del 
malato, che farà seguito ad 
un'indagine negli ospedali 
romani. ' 

Giancarlo Àngeloni 
NELLE FOTO: due particola
ri delle nuovt apparecchiature 
cTACi 

Partirà lunedì per New York 

In USA un inviato 
del ministero 

per i Caltagirone 
Il consigliere di Cassazione Palamara for
nirà notizie per accelerare l'estradizione 

ROMA — Un inviato « spe
ciale » del ministero di 
Grazia e giustizia italiano 
partirà lunedì prossimo al
la volta di New York per 
seguire da vicino l'iter del
la domanda di estradizio
ne per Gaetano e France
sco Caltagirone. L'inviato, 
che è il consigliere di cas
sazione Rocco Palamara, 
si recherà sia al tribuna
le dove si celebrerà l'u
dienza per l'estradizione 
sia al dipartimento di sta
to americano. Negli Usa. 
come è noto, sono già ar
rivate pagine e pagine di 
documentazioni sul crack 
dei Caltagirone e sugli al
tri gravi reati finanziari 

dei bancarottieri, ma l'e
sito della vicenda è tuit' 
altro che scontato. Il ter
mine per la presentazione 
ufficiale della domanda di 
estradizionei scade il 5 
maggio prossimo e i legali 
dei palazzinari (uno staff 
internazionale) stanno stu
diando i mezzi e gli argo
menti utili per evitare >1 
rientro in Italia dei ban
carottieri. La presenza del
l'inviato speciale del mi
nistero si giustifica proprio 
con la necessità di fornire 
alle autorità Usa e ai giu
dici tutte - le spiegazioni 
possibili sulla complessa 
vicenda. 

Scendete da cavallo, 
Bisaglia moralizza! 

Se un imbroglione diven
ta Cavaliere del Lavoro, 
questo non è bello. E sic
come negli ultimi tempi è 
successo qualche volta, era 
giusto ricorrere a provve
dimenti drastici. Allora si 
può decidere che quando 
c'è un imbroglione lo si 
mette in prigione, però 
spesso è complicato e può 
risultare poco gentile nei 
suoi confronti. Oppure si 
può eliminare il « cavalie
rato », cosi non si corre 
nessun rischio. 
. Toni Bisaglia. ministro 

prudente, ha scelto la se
conda via. Ieri si è sveglia
to di buon mattino, ha sa
lito le scale del Quirina
le, è andato dritto dritto 
da Pertini e gliel'ha detto: 
Signor Presidente, ho pre
so una decisione grave ma 
meditata: ho deciso che 
da ora in poi non si ncvni-
na più. neppure un Cava

liere del Lavoro. Sa, pen
so che sia necessario mo
ralizzare. 

Naturalmente la notizia 
ha creato un certo scal
pore. Il più preoccupato 
di tutti era Donat Catttn 
il quale, ha nel cassetto un 
bell'elenco di raccomanda
bili (a solventi n) per la 
nomina, e invece deve ac
contentarsi di esser riu
scito proprio in extremis 
a piazzare don Gaetano 
Caltagirone. 

In serata, comunque, a 
calmare la tensione è ar
rivato un comunicato del 
ministero: niente allarme, 
il prowedimento-Bìsaglia 
è solo una misura provvi
soria: come dire: cautela
tiva. Stringiamo i denti 
per qualche mese e poi na-

^vremo i cavalieri. E* già 
pronto un decreto: temvi 
rapidi, sempre che non ci 
si metta dì mezzo l'ostru
zionismo di Pannello. 

RAI: reazioni alle manovre lottizzatrici 
ROMA — Clima effervescen- ! si presso la FNSI da Cardul-
te alla RAI per il rinfocolar- j li e Nava. rispettivamente vi
si di voci e soprattutto per i ce-segretario della Federazio-
il moltiplicarsi di episodi — j ne e segretario del sindacato 
minuti e grandi — che fan- j giornalisti radio-tv, le due 

Il PCI 
chiede 

la cessazione 
della tassazione 

« Kirner» 
ROMA — Le sezioni scuola, i 
università ed enti locali del
la direzione del PCI hanno 
preso posizione sul proble
ma delle contribuzioni obbli
gatorie vigenti a carico dei 
professori e dei maestri in 
relazione agli enti Kirrer e 
ENAM soppressi dal DPR 
n. 61S 

In una nota sottolineano 
in proposito «l'esigenza che 
indipendentemente dalle de
cisioni governative che ri
guarderanno le future asso
ciazioni volontarie di assi
stenza. si ponea immediata
mente fine alla vessatoria 
tassazione di circa 80 000 lire 
annue che colpisce oltre 900 
mila docenti della ecuoia di 
ogni ordine e grado». A tal 
fine I gruppi parlamentari co
munisti hanno presentato 
sia alla Camera che al Se
nato appositi disegni di 
legge che prevedoro la ces
sazione di tali contributi ob
bligatori e la possibilità per 
I soci di eventuali associa
zioni volontarie di rilasciare 
deleghe per la trattenuta del
le quote associative, 

-"-•-In ""JIXI^V^UA "Z',tMi ' n o temere nuove spartizioni: » organizzazioni che hanno pro-controllo della sanità pubbli- , _ „ _ ^ M M # M — £„„, ,„ ,n_ f ^ ^ r i n i z i a t i v a . E- s t a t a 
ca. finora riservata ai Coma 
ni (ambiente, acque, vaccina- j 
zioni): dal primo luglio a- ! 
iranno la gestione di tutta < 
l'attività delle ex mutue (me- ' 
dicina specialistica e generi- . 
ca); dal primo ottobre, infi- , JJJ degradare il servi
ne. completeranno il processo , «cessero negraaare u servi 

nello stesso tempo grande in
teresse per l'intervista rila
sciata ieri al nostro giorna
le dal compagno Minucci che 
ha ribadito l'intenzione del 
PCI di opporsi alle pratiche 
lottizzatrici-. a onerazioni che 

I desolati «munirti tono ttntrti 
ad estera presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla «eduta di 
domani, domenica 20 afrl l t , • al
la ««data di lunedi 31 aprila fin 
dal mattino. 

di trasferimento delle compe- t 
tenie, passando all'assistenza • 
ospedaliera, alla tutela del
l'ambiente. alla psichiatria, i 

Ce un dato, però, che con- , 
sente di capire meglio che ( 
co^a è stato fatto in questi > 
anni. Non si tratta solo ài ! 
fare riferimento alla distra- i 
zione di quel centro di potè- \ 
re che è stato il Pio Istituto. 
e alla realizzazione degli enti I 
territoriali: quanto piuttosto j 
di notare che in questo pe
rìodo sono diminuite, in ra
gione di centinaia di posti 
letto, le convenzioni con le 

zio pubblico 
Molta attesa vi è per l'ap

puntamento di lunedi quando. 
nel salone della Federazione 
della stampa, si aprirà il 
convegno siili* « informazione 
nel servizio pubblico radiote
levisivo ». Il convegno è sta-

l'occasione per ribadire che 
i giornalisti della RAI inten
dono proseguire nel loro im
pegno per un servizio pub
blico pluralista, imparziale e 
completo nella informazione. 
" Del resto segnali pericolosi 

e plateali di progetti che ten
dono a riportare indietro la 
RAI. vengono da sterzate gra
vi proprio nel campo della 
informazione. L'approssimar
si della campagna elettorale 
sta offrendo l'occasione per 
rilanciare — basta sentire il 

to presentato nei giorni scor- \ GR 2 — le forme più becere J posizioni emerse tempo fa nel 

di anticomunismo. Ieri le 
agenzie di stampa hanno dif
fuso il sunto di un articolo 
scritto dall'on. Martelli per 
l'Aranti.'. Martelli — riferen
dosi all'intervista del compa
gno Minucci — nega che il 
suo partito sia partecipe di 
accordi già fatti (ci sarebbe
ro stati soltanto incontri in
formali con tutti i partiti de
mocratici) e riafferma che il 
PSI. nella vicenda RAI, in
tende attenersi ad una meto
dologia contraria a ogni soar-
tizione. In particolare Mar
telli sottolinea l'esigenza che 
l'azienda sappia e possa uti
lizzare anche esperienze pro
fessionali maturate al suo 
esterno (c'è qui una eviden
te correzione di precedenti 

PSI) e fa cenno a una una
nime e dichiarata disponibi
lità delle forze politiche a 
prendere in considerazione — 
per la presidenza della RAI 
— una candidatura socialista. 

E" evidente che non posso
no esserci pregiudiziali con
tro candidature di area so
cialista: è altrettanto eviden
te che non possono esserci 
neanche preclusioni di segno 
opposto. Di qui la posizione 
espressa con estrema chiarez
za dal compagno Minucci: il 
presidente della RAI non de
ve essere uomo di' una par
te ma deve dare garanzie. 
con la sua autorevolezza e il 
suo prestigio, a tutte le for
ze democratiche e culturali. 
all'azienda, ai suoi operatori. 

Ore decisive per il decreto-bis sull'editoria 
ROMA — fi nuovo decreto per 

di cura private. Ciò ! l'editoria che il governo do-cose 
spiega la scelta della giunta 
di puntare sulla medicina I 
prcrenrira e curativa, in mo- j 
do da raggiungere nell'arco 
dei tre anni del piano sanita
rio regionale (19S0'62) l'auto
sufficienza del servizio pub
blico. La collaborazione del 
settore privato, invece, è ri
tenuta ancora utile per la 
lungodegenza e la riabilita
zione. 

Quello dei posti letto non è 
un discorso da poco, in una 
città come Roma. Ce ne par
la Carlo Pcrucci. del comita
to regionale del PCI. Nella 
capitale — dice — sono di-

vrebbe varare in sostituzione 
di quello che scade alle ore 24 
di lunedi prossimo non può 
essere la ripetizione del primo: 
ci vogliono miglioramenti so
stanziali che tengano conto 
delle modifiche suggerite dal 
comitato ristretto della com
missione Interni e, soprattutto. 
il recupero di capitoli impor
tanti della legge di riforma. 

Lo afferma il compagno Elio 
Quercioli che in una dichiara
zione indica anche i principa
li punti che dovrebbero essere 
recepiti nel nuovo provvedi
mento necessario per « evita
re vuoti legislativi che si ri

percuoterebbero pesantemente 
sulle aziende e sui lavoratori >. 
Facendosi interprete anche 
delle richieste e dei suggeri
menti venuti dalle categorie 
interessate il compagno Quer 
cioli afferma che il nuovo de
creto dovrebbe contenere, in 
particolare, gli articoli « che 
regolano il settore della distri
buzione e della vendita, quelli 
che definiscono il carattere 
delle cooperative e. infine. 1' 
articolo che riduce al 3% 
l'IVA sui libri ». « In questo 
modo — conclude Quercioli — 
il nuovo decreto inizierebbe il 
suo iter in Parlamento per la 
conversione con una più larga 
base di consenso sia tra le 

forze sociali interessate che 
nei gruppi parlamentari ». 

Del decreto si è parlato an
che nel corso dell'assemblea 
dell'AIE (Associazione italiana 
editori) svoltasi ieri a Roma. 
Sia nella relazione del presi
dente Merlini che nel dibatti
to è stata sottolineata l'esi
genza di perequare la norma
tiva IVA sui libri a quella 
della stampa periodica. Dure 
critiche il presidente Merlini 
ha rivolto al disinteresse dei 
governi per l'industria libra
ria: una sorta di estraneità — 
l'ha definita Merlini — ai pro
blemi crescenti e spesso dram
matici di un settore importan
te per la cultura e per l'eco 

nomia. Estraneità che diven
ta rozzezza culturale e insen
sibilità quando si ha a che 
fare con il ministero delle 
Poste e i suoi interventi di 
natura fiscale e amministrati
va. Sotto accusa anche l'inef
ficienza dell'Ente cellulosa che 
mai è stato in grado di assi
curare all'editoria libraria gli 
interventi e i servizi che ne 
giustificano l'esistenza. 

L'urgenza e la necessità 
di un nuoto provvedimento 
governativo per l'editoria sa 
no state nuovamente sottoli
neate ieri sera con una presa 
di posizione congiunta di po
ligrafici, giornalisti ed edi
tori. 

LETTO* 

Se sciopera il medico 
della mutua si semina 
solo del qualunquismo 
Caro direttore. 

la mia seziine in occasione del primo 
«sciopero» dei medici della mutua, ha 
preso subito posizione affiggendo un mani
festo di netta condanna per il comporta
mento irresponsabile della categoria. Il 
fatto ha dato i frutti che ci prefiggevamo: 
i medici hanno dovuto tacere, la gente ha 
apprezzato la nostra posizione. Ma il par
tilo a livello nazionale non ha criticato 
con la dovuta energia il corporativismo dei 
medici che « curano » solo e principalmen
te i loro interessi di casta. 

Quando i « carrozzoni » mutue pagavano 
un tot per ogni ricetta, costoro erano pa
zienti ed aspettavano anche per anni i ri
tardi dei loro onorari. Ora non possono 
aspettare neppure pochi mesi. Certo la fine 
della cuccagna del guadagno facile e della 
altrettanto facile evasione fiscale ha creato 
malumori e spirito di vendetta nel mondo 
dei « camici bianchi ». Ora che il malato 
non è più una fonte di guadagno, ma un 
« peso » per il medico curante, questi lo 
scarica il più delle volte all'ospedale con
tinuando ad intascare la quota senza sob
barcarsi la « fatica » di fare ciò che gli 
compete. Quando poi il medico « sciopera » 
si fa pagare la visita al prezzo « modico » 
di cinque o diecimila lire. Queste somme le 
dichiara al fisco? 

Questi medici non hanno mai scioperato 
quando i lavoratori lottavano per un mondo 
più giusto. Non sono mai scesi in piazza 
quando sono state commesse stragi di Stato. 

E' vero che non tutti i medici si com
portano così. Ma è anche vero che la mag
gioranza è come io l'ho descritta. Va ag
giunto che in ogni occasione lanciano frec
ciate contro la riforma sanitaria. Quindi 
il partito deve sempre smascherare chi cura 
solo i propri interessi, spesso non giusti
ficati come appunto quelli dei medici. Una 
posizione chiara può sgombrare il campo ad 
ogni possibile equivoco. Pure in questo 
campo c'è chi semina qualunquismo: strap
piamo dunque la maschera ai demagoghi 
ed ai falsi profeti. 

EZIO BISCOTTI 
sezione PCI Monterotondo (Roma) 

Gli argomenti più ragionati 
forse li hanno proprio 
i difensori della caccia 
Cara Unità. 

sul tema della caccia crediamo che nes
suno voglia contestare il diritto al compa
gno Terracini di aderire al « referendum ». 
anche se dispiace che si strumentalizzi il 

- suo prestigioso nome di comunista per ra
cimolare adesioni sulle piazze del Paese. 
come è capitato di vedere a Firenze nel , 
passato. Vogliamo però dire che fra tutti 
coloro che intervengono in questo dibattito 
chi argomenta e convincendo, per certi 
versi, sono coloro che difendono la cac
cia. Essi sostengono che è assurdo non 
prelevare la giusta parte delle risorse na
turali quando queste sono rinnovabili come 
lo è la selvaggina ed aggiungono che para
dossalmente alcune specie protette da de
venni. dopo un iniziale aumento, si sono 
rarefatte a causa del depauperamento del 
territorio: abbandono della campagna, svi
luppo incontrollato edile e viario, inquina
mento industriale e da rumori. Altre specie, 
oggetto di attenzioni da parte dei cacciatori, 
moltiplicano il loro numero. 

Alcuni cacciatori dicono che abolendo la 
caccia faremmo un grosso piacere a due 
categorie: i bracconieri incalliti e coloro 
che potranno andare a caccia all'estero; e 
quando alcune specie si moltiplicheranno 
sino a diventare « nocive » potremo sempre 
rimediare con un... referendum. Gli anti
caccia sono spesso mossi da spinte emoti
ve: «elementare rifiuto della violenza*, 
« inutilità dell'uccisione della selvaggina .» 
< crudeltà gratuite », « sanguinari » e via 
coccodrillando. Si ha la sensazione di avere 
a che fare con un popolo dedito al culto 
del radicchio mentre siamo mangiatori di 
carne, con la coscienza a posto: altri ha 
ucciso per noi. 

(...) Quello che occorre oggi in Italia 
non è l'abolizione della caccia ma una mag
giore educazione naturalistica di tutti, cac
ciatori compresi. Infatti, chi deposita rifiu
ti di ogni genere in ogni dove e provoca 
incendi boschivi con una cicca, magari get
tata dall'auto in corsa, con quali referen
dum li aboliremo? 

ORONZO PORCELLI 
e altre sedici firme (Firenze) 

Liberalizzazione delle 
droghe leggere e lotta 
contro le «droghe legali» 
Caro direttore. 

leggendo la lettera del compagno Vincen
zo -Mino di Ravenna, apparsa sull'Unità di 
giovedì 10 aprile, come aderenti al «Comi
tato di lotta contro le tossicomanie » della 
Zona 10 di Milano, ci sentiamo in dovere 
di rispondere. La liberalizzazione delle dro
ghe leggere ha come scopo primario di ri
portare le migliaia di giovani che fanno 
uso dei derivati della canapa indiana alla 
legalità, facendo inoltre in modo che questi 
stessi giovani non vengano necessariamen
te in contatto con gli spacciatori che. come 
dimostrato in più occasioni, in determinati 
periodi facendo scomparire dal mercato ne
ro U « fumo » spingono verso la strada del 
consumo di droghe pesanti. Inoltre è dimo
strato che la canapa indiana non dà assue
fazione. non porta al consumo di sostanze 
più pesanti, e, anche a lungo termine, non 
arreca danni all'organismo. 

Ci troviamo d'accordo con il compagno 
quando parla di evasione dalla realtà, (er
to lo « spinello » può dare una certa « assue
fazione psicologica ». Ma cosa rispondere 
allora nfi confronti delle così dette «dro-
ohe leaali ». dall'evasione provocata dal
l'alcool? Evasione che si esprime non sol
tanto m una visione falsata della realtà. 
ma che si concretizza in manifestazioni vio
lente: dati riportati da Sapere dell'aprile '77 
parlano di atti di violenza (omicidi, suici

di. delitti sessuali ecc.) strettamente con
nessi con l'uso di alcool. Inoltre ci trovia
mo di fronte ogni anno a migliaia di morti 
per cirrosi epatica. Quando parliamo di 
« droghe legali » ci riferiamo anche agli 
psicofarmaci ed al tabacco. 

Attualmente la discriminazione tra dro
ghe legult ed illegali è in stretta connessio
ne con gli interessi dello Stato, dell'indù-
stria farmaceutica, delle multinazionali. Lo 
Stato non è in grado di intraprendere un'a
zione efficace contro l'uso di alcool e ta
bacco senza minare profondamente la pro
pria economia; dall'atteggiamento indulgen
te verso gli psicofarmaci derivano ingenti 
profitti' per le industrie farmaceutiche (la 
« Roche » spende miliardi per la promozio
ne di Valium e Librium). Sperando di ave
re contribuito alla chiarificazione di questo 
punto « scottante » della proposta di legge, 
multiamo i compagni a discutere. 

G. CAGGIANELLO e F. SIRTORI ' 
(Milano) 

Perché è contrario al riscatto 
delle case popolari 
Cara Unità, 

ho letto il 23 marzo un articolo, firmato 
da Claudio Notari, riguardante il riscatto 
di case popolari. Anch'io sono un assegna
tario di un appartamento dell'IACP e dico 
subito che non sono d'accordo con le posi
zioni sostenute • dall'autore. Infatti, perso
nalmente, come comunista, sono contrario 
al riscatto delle case popolari, perchè esse 
son patrimonio dello Stato e tale devono 
rimanere, a meno che non siano cedute 
con vincolo di subaffitto vietato o con vin
colo a non vendere. Io sono in grado di pro
vare che certi assegnatari, diventati poi 

.proprietari, hanno affittato oppure venduto 
appartamenti pagati un milione, a prezzi 
elevati (25-30 milioni). 

Questa è speculazione! Non è giusto che 
un cittadino acquisti una casa dallo Stato 
ad un prezzo esiguo, e poi, migliorando le 
sue condizioni finanziarie e cambiando ca
sa, venda la prima a prezzo elevato, spe
culandovi sopra. Ma si vuole capire che 
egli vende una casa che è anche mia? Per
chè anch'io sono lo Stato, quella casa è di 
tutti, e non è giusto che ci speculi un sin
golo. Di tali case deve usufruire chi ne ha 
bisogno, e dal momento che uno lascia una 
casa popolare, essa deve rimanere allo 
Stato che dovrà cederla a chi ne ha effet
tivamente bisogno. 

LARI VITTORIO VENDICO 
(Castelfranco di Sotto - Pisa) 

Goldrake e Mazinga 
rovinano i nostri figli? 
Ecco due pareri opposti 
Cara Unità. ' \ ° 

gli uomini e le donne troppo intelligenti 
fanno paura. Uno è Dario Fo. C'è da rico
noscergli, grazie tante, una eccezionale bra
vura di attore. Minore invece l'apprezza
mento da uomo a uomo (non fosse altro 
perchè troppe volte somiglia a Pannello). 
Anche un tantino presuntuoso, se ritiene di 
poter esaltare trasmissioni TV come quel
la di settimane addietro, a suo dire educa
tiva, in cui rompeva dei piatti insieme con 
Franca Rame. Sfascio a livello culturale, 
per dirla. 
- Ricordo che in quell'occasione accadde 
l'incredibile. Mia moglie mi impose peren
toria o di spegnere il televisore o di cam
biare canale. Non desiderava vedere due • 
attori di cui aveva un buono e familiare 
concetto impegnati in scene cosi fastidiose 
e degradanti (senza parlare dei rifritti fem
minismi erotici di Franca in successive tra
smissioni proprio nell'ora classica dei ra
gazzini). 

Adesso Dario Fo d'Unità di domenica 12) 
minaccia di muovere guerra ai policromi e 
fragorosi eroi dei nostri bambini, vale a 
dire a Goldrake, Mazinga eccetera. Bravo, 
sappia però che sarà battuto. I troppo in
telligenti sono sempre destinati a soccom
bere nei cimenti con la gente normale. E 
giacché parla spesso di violenza, tenga pre
sente che una delle violenze più antipati
che è quella di voler sottrarre a grandi e 
piccoli le quotidiane scempiaggini del loro 
libero svago. 

SANTE DELLA PUTTA 
(Milano) 

Caro direttore, 
ti faccio pervenire una lettera indirizzata 

a diverse autorità che proprio vorrei fosse 
pubblicata. Ecco il testo: 

«Noi insegnanti e genitori del Consiglio 
di interclasse della scuola elementare "A. 
Mina" rileviamo con seria preoccupazione 
l'aumento progressivo dell'aggressività nei 
bambini, che si manifesta soprattutto nella 
imitazione dei personaggi che la TV nazio
nale e le emittenti private presentano nei 
programmi per ragazzi. Tali trasmissioni 
eccitano i bambini, li fanno evadere dalla 
realtà proiettandoli in un mondo di fanta
scienza. in cui domina l'aggressività. Cer
tamente la quotidiana violenza a cui tutti 
assistiamo influisce sugli adulti e sui bam
bini. facendoci dimenticare coloro che si 
dedicano al progresso civile e morale e al
l'uso pacifico delle scienze. 

« La TV. con i programmi che hanno co
me personaggi i vari robot, non fa che sol
lecitare implicitamente la violenza e l'ag
gressività. Noi siamo indignati per queste 
trasmissioni e chiediamo con quale crite
rio educativo tali scelte vengono fatte. Per
tanto proponiamo che si sostituiscano que
sti programmi, veramente diseducativi, con 
altri che abbiano come finalità l'educazione 
civile e morale dei nostri ragazzi. 

« Auspichiamo quindi la diffusione di spet
tacoli. tìlms. documentari e cartoni animati 
the attualmente, sia la TV nazionale, sia le 
emittenti private inseriscono solo come ec
ce/ioni ». 

.Yon sei anche tu d'accordo con queste 
vostre considerazioni? 

GAETANO QUARENGHI 
(Gussola - Cremona) 


